
SINFONICA 

Insieme 
per un 
capolavoro 
Brahms 
«Doppio concerto/ 
Quartetto op. 60» 
Abbado, Sterri 
CbsM 42387 

• a L'inconsueto accosta
mento nello stesso disco del
l'ultimo concerto di Brahms, 
quello in la minore sp. 102 
per violino, violoncello e or
chestra (1887), e del suo ter
zo quartetto con piandone 
(in do minore op. CO, 
I8S5-75) è legato alla parteci
pazione di Isaac Stem e Vo-Yo 
Ma, soliati del Doppio Concer
to direno da Claudio Abbado 
con la Chicago Symphony e 
presenti entrambi Ira gli ese
cutori del Quartetto insieme 
con II pianista Emanuel Ax e 
con Jaime Laredo, per l'occa
sione viola. I quattro non suo
nino (pesto insieme, ma pos
siedono tutti una autentica 
sensibilità cameristica e rag
giungono un risultato notevo
lissimo, proponendo con par
tecipe Intensità uno del capo
lavori di Brahms dal carattere 
Su appassionato e cupamen-

Irailco. Stem supplisce con 
l'Intelligenza musicale a qual
che imperfezione legata all'e
l i e torma una magnifica cop
pia con Yo-Yo Ma nel Concer
to op. 102, dove I due solisti 
trovano perfetta collaborazio
ne nella tevera e tesa Imposta
zione Interpretativa di Abba-

D PAOLO PETAZZI 

RINASCIMENTALE 

Ferdinando 
e Caterina 
oggi sposi 
Marenzio /Malvezzi 
•Intermedi per la 
Pellegrina* 
Direttore A. Parrò» 
Emi Cdc 747998 2 

• B I sei Intermedi per la 
commedia ila Pellegrina' di 
Bargagll, rappresentali a Fi
renze nel 1589 per le nozze di 
Ferdinando de' Medici-con 
Cristina di Lorena, sono II do
cumento più Importante a noi 
-'••mio del — - - J 

dio aull 

Tì rvtì 

8lunto del genere dell'Inter-
isdlo aulico, sostanzialmen

te sutosulllclenle, per la lun
ghezza e II tasto scenico, ri

spetto alla commedia Ira i cui 
atti si inseriva. Le musiche so
no di Luca Marenzio (due in
termedi) e di Cristofano Mal
vezzi, nel cui lavoro sono in
seriti alcuni pezzi di Caccini, 
Peri, Cavalieri e Giovanni de' 
Bardi: vanno ascollate tenen
do presente la funzione che 
avevano nello spettacolo e in 
questa prospettiva appaiono 
assai efficaci, con qualche 
momento bellissimo (parte 
della musica di Marenzio, ad 
esempio). Dopo Hans Martin 
Linde ha registralo questo 
prezioso documento.Andrew 
Parrott con il Tavemer Con-
sort e il Tavemer Choir e validi 
solisti (Kirby, Roger»), in una 
esecuzione molto accurata 
anche se talvolta un po' palli
da e compassata. 

a PAOLO PETAZZI 

OPERA 

Potè più 
il fato di 
Pushkin 
Ciaikovskji 
•La dama di picche» 
Direttore M. Ermler 
2 Cd Philips 420375-2 

tm Registrata nel 1974 con 
gli ottimi complessi del Boi-
sctol di Mosca, questa incisio
ne della «Dama di picche» è la 
prima che esce In compact e, 
creda, l'unica oggi in circola
zione In Italia: ciò basterebbe 
a renderla preziosa, perché 
l'opera, del 1890, « uno del 
maggiori capolavori di Ciaiko-
vsklj. Ispirata a Pushkin, come 
altre partiture fondamentali 
nella storia dell'opera russa, 
se ne discosta protondamente 
trasformando II protagonista, 
Herman, nella vittima di un la
to oscuro, In un personaggio 
in cui l'autore potè identifi
carsi con febbrile partecipa
zione. La direzione di Mark 
Ermler coglie con Ione evi
denza la cupa progressione 
drammatica del lavoro lino al
la follia e al suicidio del prota
gonista, e pienamente persua
siva e tutta la compagnia di 
canto, di cui citiamo II tenore 
Vladimir Aliamo, qui ammire
vole per la pienezza dei mezzi, 
vocali e per l'intensa adesione 
al personaggio di Herman, e 
Tamara Milasklna, che nei 
panni della sventurata Lira si 
rivela interprete di grande 
sensibilità e temperamento. 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Vecchio 
prezioso 
Richter 
Musorgskji, Listz, Skrjabin, 
Debussy, Prokofiev 
S. Richter, piano 
Philips 420774-2eDG 
423573-2 

• a La rariti delle incisioni 
di Sviatoti»» Richter rende 
particolarmente preziosi i ri
versamenti in compact di al
cune tue vecchie registrazioni 
che non hanno perso nulla 
della loro intensili rivelatrice. 
Prima di Richter forse nessu-

nuo 
CLASSICI E RARI 

Chicano e II russo 
rockettaro non scorda 
Ora un mito Cechov 
• U b a m i » » 
Regia: Luis Valdez 
Interpreti; Lou Diamond 
Philips, Esai Morales, Ro
saria De Spio 
USA 1986, RCA Columbia 

s a Nel febbraio 1959 lo 
schianto di un piccolo aereo 
da turismo si porto via una let
ta di rock. Nell'incidente mo
rirono infatti Buddy Holly, Big 
Bopper e II diciassettenne Ri-
cardo Valenzuela, meglio no
to come Ritchie Vaiens. A 
?uasi vent'annl di disianza, 

tylor Hacklord, regista di 
•Ufficiale e gentiluomo» e «So
le a mezzanotte», qui in veste 
di produttore e l'esordiente 
Luis Valdez hanno voluto ri
costruire la fulminea parabola 
di Ritchie. Tre soli dischi al 
suo attivo, ed un successo tra
volgente, basato sulla commi
stione tra rock e ritmi latinoa-
mericanl. 

Uno spaccato di vita chica
ne In California, con mamma 
segnata dalla vita, sullo sfon
do del bracciantato agricolo, 
gli impossibili amori per la 
campagna di scuola wasp, e 
su tutto una sorta di premoni
zione della tragedia incom
bente. Musicato da Carlos 
Santana, con brani eseguiti da 
Los Lobos, il film punta evi
dentemente molto sulla musi
ca, ma anche sulle origini ed il 
retroterra di un ragazzino do
tato di smisurato talento natu
rale. 
OANTONEUO CATKCHIO 

•Ocl Clonile» 
Regla:Nikita Michalkov 
Interpreti: Marcello Ma-
stroianni, Elena Sofonova, 
Silvana Mangano 
Italia-Urss 1987, Titanus 

a a Alto, elegante, colto, 
raffinato, mondano, Nikita Mi
chalkov si colloca in una si
tuazione anomala rispetto al
l'insieme dei registi sovietici, 
o almeno dell'immagine che 
generalmente se ne ha. Forse 
anche per quell'atteggiamen
to lontano da ogni polemica 
che ha sempre tenuto quando 
esprimeva pareri rispetto alla 
situazione del suo paese. Cosi 
la coproduzione con l'Occi
dente fu letta da qualcuno co
me il primo passo di una sorta 
di contaminazione. Niente di 
più sbagliato. 

Chiamato a dirigere in Ita
lia, Nikita si è limitato a porta
re il suo bagaglio culturale, 
Cechov in testa. E il risultato 
ha qualcosa di miracoloso, 
merito anche dell'incontro 
con quello smisurato mostro 
di bravura che è Marcello Ma-
stroianni. La vicenda del su
perficiale, bugiardo, vanesio e 
capnccioso Romano, adagia
to sulle ncchezze della mo
glie, pronto a costruire castelli 
di sabbia per rintracciare 
un'occasionale amante russa, 
la scaturire verità scolpite nel
la pietra. 
O ANTONELLO CATACCHIO 

no aveva messo in luce con 
cosi felici intuizioni timbriche 
l'originalità della scrittura pia
nistica di Musorgski} nei «Qua
dri di una esposizione»; que
sto ciclo, registrato dal vivo a 
Sofia nel 1958, si riascolta in 
un disco Philips trattato con il 
sistema «No nolse», dove è 
unito a interpretazioni bellissi
me di quattro pezzi di Liszt, di 
tre pagine di Schubert e di 
uno studio di Chopin. Nella 
nuova collana »Dokumenie» 
della Dg sono riapparse inve
ce alcune fondamentali regi
strazioni del 1962-63: la Quin
ta Sonata di Skrjabin è rivelata 
con intentiti davvero visiona
ria; poi in •Estampes» e in tre 
preludi dal )• libro si ascolta 
un Debussy affascinante nella 
sua distolta liberti, nel conti
nuo rinnovarsi di Intuizioni so
nore. Conclude un vitalissimo 
Prokofiev. 

a PAOLO PETAZZI 

JAZZ 

Povero 
Charlie 
elettrizzato 
Colonna sonora 

«B.rd» 
Cbs 461002-1 

• • Dì primo acchito potrà 
anche suonare stupefacente il 
sax di Parker dentro suoni co
si tecnologicamente attuali 
ma, ancor più che nel film di 
Eastwood, l'operazione disco 
mostra ben presto la corda 
dell'ambiguità. Per due ragio

ni inconfessabilmente truffai* 
dine. Che senso ha separare 
elettronicamente gii assoli di 
•Bird» per circondarli di altrui 
assoli che si limitano ad esse
re professionali? E, poi, non è 
affatto vero che il sax di Par
ker abbia un suono più verosi
mile per le orecchie educate 
dall'hi fi: era più vero e verosi
mile nei vecchi dischi. Sono i 
suoni «belli* in cui è immerso 
a creare l'illusione acustica. 
Tre titoli, fra cui un Koko dive
nuto un po' ridicolo, sono sta
ti «trattati» dai Savoy, molto è 
stato preso da vari «live», ma 
ci sono due pietre preziose, 
Ali ofMeel Can V Believe, da 
un inedito nastro con Tristano 
al piano e Clarice alla batteria, 
i quali, purtroppo, sono ovvia
mente spariti digitalmente per 
far posto a Monly Alexander e 
soci! 

• DANIELE IONIO 

JAZZ 

Quanto 
è bella 
Chicago 
Giorgio Caslini 
«Multipli» 
Soul Note 121 220-1 

• • Chicago Breakdown è 
un delizioso omaggio a Jelly 
Roll Morton ed a quella sua 
celebre composizione, ma è 
anche un omaggio a Chicago 
ed al suo Festival dove Gaslini 
ha presentato pochi giorni fa 
questa sua nuova suite Multi-

E' ancora Novecento 
Dallo storico Schònberg all'ultimo Luigi Nono 

tutti riuniti nella «20th Century Classics» 
M O L O HTAZZI 

L a prima collana di CD de
dicata alla musica del 
Novecento si chiama 

^ ^ ^ »20th Century Classics» 
^ ^ ™ ed è proposta a medio 
prezzo dalla DO che vi ha riunito al
cune delle migliori registrazioni del 
proprio catalogo. Sono usciti finora 
20 dischi con composizioni che in 
gran parte sono davvero •clastici» 
del nostro secolo, in esecuzioni 
spesso esemplari. I protagonisti del 
Novecento «storico» hanno lo spazio 
pld ampio, a cominciare dal tre gran
di viennesi. La musica pianistica-di 
Schònberg e suonata da Maurizio 
Pollini con una tensione, una chia
rezza e una profonditi di adesione 
dilhcilmente uguagliabiU (DG 
423249-2), e tempre a Schònberg è 
dedicato uno degli ultimi e più affa
scinanti dischi del quartetto LaSalle, 
quello comprendente II primo e l'ul
timo suo capolavoro cameristico 
•Velkllrte Nadir» (Notte trasfigura
ta) e il sublime Trio op. 45 
(423250-2). 

A Berg la nuova collana dedica 
due dischi particolarmente preziosi 
da tempo introvabili. Il primo 
(423238-2) comprende la atulu-Sui-
te», gli «AUenberg-Lieder» op. 4 e i 
fondamentali tre pezzi per orchestra 
op. 6 diretti da Claudio Abbado, una 
incisione che rivela quanto intensa 
fosse gii nel 1966 la sua adesione al 
mondo di Berg (di cui nel 1987 ha 
registrato II •Wozzeck»). L'altro con
tiene una stupenda incisione del 
Concerto da camera diretto da Pier
re Boulez con Barenboim e Zuker-
man solisti, unita alla Sonata op. I e 
ai Pezzi per clarinetto op. 5, interpre
ti Barenboim e Pay (423237-2). We-
bem invece e presentato da un diret
tore che non ha lamlliaritl con la 
musica del nostro secolo, e che tut
tavia, soprattutto nei Pezzi op. 6 e 
nella Sinfonia op. 21. raggiunge risul

tati di grande interesse: Karajan. Il 
suo disco contiene anche la Passa
caglia op. 1 e la versione per archi 
del 5 Tempi op. 5. 

Ritroviamo Karajan in una discus
sa interpretazione stravinsklana (Sin
fonia di salmi, Sinfonia in do) e nelle 
Sinfonie n. 2 e 3 di Honegger (deci
samente invecchiate), mentre Stra-
vinsky i rappresentato anche da un 
notevolissimo disco di Bemsteln con 
«Lea Noce» e la Mena (423251-2). 
Altri CD contengono opere significa
tive e di raro ascolto: Kurt Weill (di
retto con precisione forse un po' 
fredda da Atherton), Britten (propo

sto con molta finezza da Giulini) e 
Charles tves, di cui Ozavva dirige ma
gnificamente la Sintonia n. 4, uno 
dei suoi capolavori fondamentali 
(423234-2). Una presenza a sé è 
quella di Messiaen, il cui unico pezzo 
cameristico, il visionario •Quatuor 
pour la fin du temps», ha splendidi 
interpreti in Barenboim, Yordanoff, 
Tétard, Desurmont (423247-2). 

Fortunatamente la collana non si 
limita alla musica della prima meli 
del secolo: vi troviamo anche Ma-
denta, Nono, Ligeti, Beno con un 
disco monografico ciascuno, e quar
tetti di Lutoslawski, Cage, Pendere-

cki, Mayuzumi eseguili esemplar
mente dal Quartetto LaSalle 
(423245-2). Di Bruno Madema Sino-
pòli dirige tre grandi pagine orche
strali, tre capolavori degli anni vicini 
alla prematura scomparsa de) com
positore, «Quadrivium», «Aura» e 
•Biogramma» (423246-2), tre mo
menti di splendida, matura tintesi. 

Un carattere di sintesi hanno an
che le opere del disco dedicalo a 
Ligeti (423244-2), che contiene buo
na parte delle sue cose migliori, co
me il secondo quartetto (con il Quar
tetto LaSalle, come sempre magnifi
co), il coro «Lux aetema» e i tre lavo. 
ri diretti da Boulez, il Concerto da 
camera, «Ramifications» e le geniali 
•Aventures» (un esempio di teatro 
musicale astratto giocato su una 
coinvolgente corniciti assurda). Un 
solo disco può dare un'immagine 
abbastanza precisa di un autore co
me Ligeti; ma non di Nono. Il com
positore veneziano è tuttavia ben 
rappresentato da opere di periodi di
versi: oltre al «Contrappunto dialetti
co alla mente» per nastro magnetico 
troviamo i due lavori scritti per Polli
ni, quello per pianoforte, voce e or
chestra e nastro, «Como una ola de 
fuerzay luz» (1971-72) nella magnifi
ca interpretazione di Abbado, Pollini 
e della Taskova, e quello per solo 
pianoforte e nastro, «.. -sofferte onde 
serene...» (1976), che segna per di
versi aspetti l'inizio della fase più re
cente della ricerca di Nono 
(423248-2). 

Berto infine dirige il proprio «Co
ro» (con gli splendidi complessi del
la Radio di Colonia), una pagina che 
documenta felicemente la sua dispo
nibilità a combinare tecniche e lin
guaggi diversi (423902-2). È auspica
bile che la DG prosegua la serie ma
gari attingendo a preziose registra
zioni della scomparsa collana • Avan-

Un cervello per bicipite 
ANTONELLO CATACCHIO 

•Ciao Puitycat» 
Usa 1965, Warner Home Video 
«Prendi I soldi e «cappa* 
Usa 1969, Oeltavìdeo 
•11 dittatore dello Stato Ubero 
di Banana*» 
Usa 1971. Wamer Home Vìdeo 
• lut to quello che avreste vo
lato sapere aul tesso ma non 
avete mai osato chiedere» 
Usa 1972, Wamer Home Video 
• I l dormiglione» 
Usa 1973, Wamer Home Video 
•Amore e guerra» 
Usa 1975, Wamer Home Video 
«Il prestanome» 
Usa 1976, Rea Columbia 
•Io e Annle» 
Usa 1977, Wamer Home Video 
•Manhattan» 
Usa 1979, Warner Home Video 
«Una commedia sexy in una 
notte di mezza estate» 
Usa 1982, Wamer Home Video 
•Zellg» 
Usa 1983, Wamer Home video 
«Broadway Danny Rose» 
Usa 1984, Domovideo 
•La rosa purpurea del Cairo» 
Usa 1985, Domovideo 
•Hannah e le sue sorelle-
Usa 1986, Rea Columbia 
«Radio Days» 
Usa 1987, Rea Columbia. 

H eywood Alien Stewart Ko-
nìsberg, nato a Brooklyn, 
New York, il 1* dicembre 
1935: così risulta all'ana-

"•"•••••• grafe Woody Alien, genio 
riconosciuto e incontrastato della co
micità cinematografica dei nostri tem
pi. L'autoironia è la sua chiave vincen
te «Lui era un genio, quell'altro è un 
genio... sai che conosci un mucchio di 
geni? Frequenta qualche cretino ogni 
tanto, potresti imparare qualcosa* (da 
lo e Annie). Bassino, bruttino, lentiggi
noso, capelli radi, occhiali spessi, orì
gine ebraica pesante come un maci
gno, sembrerebbe impossibile eppure 
Woody è diventato non solo un uomo 
di grande successo, ma addirittura un 
sex-symbol. Nell'epoca del body-buil
ding e dell'apparenza ha saputo im
porsi con battute taglienti, intrise di 
ironia e sarcasmo, ricco di una vena 
creativa apparentemente inesaurìbile. 
Perennemente abbandonato dalle 
donne che lo terrorizzano, ossessio
nato da malattie spaventose anche se 
immaginarie, devastato e intrigato dal
la psicanalisi, con un'ansia d'accetta
zione che raggiunge livelli patologici. 
ed una cultura ebraica messa costan
temente alla berlina, il personaggio 
dello schermo proposto da Woody Al
ien è (orse il massimo compendio del
le nevrosi dell'uomo urbano contem
poraneo Un'angoscia che si insinua in 
ogni piega di rapporto sociale, pronta 
a stntolare i deboli, in una rinnovata 

legge della giungla che sembra essere 
tornata a dominare la civiltà occiden
tale. 

Eppure in questo mondo di stango-
ni ipervilaminizzali, lo sguardo di 
Woody riesce a cogliere i meccanismi 
decisivi, scardinandoli dal basso, in 
virtù di un acume e di un'intelligenza 
prorompente. •Andavo in una scuola 
per insegnanti emotivamente disturba
ti... A scuola mi hanno escluso dalla 
squadra di scacchi per la mia statura... 
Volevo diventare agente dell'Fbi ma ci 
voleva un metro e ottanta di altezza e 
20 su 20 di vista. Allora ho deciso di 
diventare un grande criminale. Ma ci 
voleva un metro e ottanta di statura e 
20 su 20 di vista* (Citarsi addosso), 
Alien è il caso a parte del cinema ma-
de in Usa. Prolifico e versatile, senza 
mai cadere di tono, ha la possibilità di 
lavorare tranquillamente per sviluppa
re le sue idee, certo di poter contare 
sulla rispondenza sìa del pubblico 
americano più raffinato che di quello 
europeo, garantendosi cosi nei con
fronti dei produttori. 

U sua crìtica sferzante all'amencan 
way of hle è tutta interna, in perfetta 
sintonia con la tradizione. Woody non 
è un eversore, non cambierebbe New 
York per un'altra città, anche se la re
cente scoperta della paternità lo sta 
portando a cercare una casa in Svezia 
dove trascorrere un paio di mesi l'an
no, eppure non si sin-nca mai di scava
re nel grottesco, l'assurdo, la follia di 

una realtà spesso superficiale. E lo fa 
citando indifferentemente Freud e Joe 
Di Maggio, Kierkegaard e Groucho 
Marx, creando quel tipo di humour in 
grado di Instaurare un filo diretto di 
complicità con lo spettatore, convinto 
così di -saperla lunga* quanto lui. Fa 
leva sulle debolezze per tradurle in 
punti di forza a danno degli antagoni
sti o interlocutori. Ha imparato tutte le 
lezioni possibili reinterpretandole a 
modo suo, nmboccandosi le maniche 
senza aspettarsi aiuti divini. «E come 
faccio a credere in Dio quando pro
prio la settimana scorsa la mia lingua 
si è infilata net carrello della macchina 
da scrivere elettrica? Sono afflitto dai 
dubbi. E se tutto fosse un'illusione, se 
nulla esistesse? Ma allora avrei speso 
uno sproposito per quella moquette! 
Se Dio potesse solo darmi un segno! 
Per esempio intestandomi un conto in 
qualche banca svizzera* (Saperla lun
ga'). Problemi esistenziali che Woody 
ha risolto brillantemente: lui stesso è il 
suo dio, forse un'illusione di nuovo, 
ma il conto in banca, frutto di un meri
tato successo, verificabile dai numero
si titoli reperibili in videocassetta, è da 
considerarsi assolutamente reale. C'è 
solo da augurarsi che continui così, a 
(arci sorridere dei nostri tic, a raccon
tarci il suo amore per il cinema, per la 
radio, ma soprattutto per la gente, te
stimoniato anche dai suoi ran, ma 
puntuali interventi su problemi sociali 
o politici, sempre dalla parte giusta. 

pli in cui è appunto inclusa la 
pagina mortoniana. Al Festi
val come nel disco Gaslini ha 
schierato il suo nuovo quintet
to dove, accanto ad un «sicu
ro» saxofonisla, tenore e so
prano, quale Claudio Fasoli, 
compare una delle più origi
nali personalità emerse negli 
ultimi tempi nel jazz italiano, 
Roberto Ottaviano, il cui clari
netto basso apre questi solchi, 
per poi cedere il posto al sax 
alto, al sopranino ed al sopra
no (felicissimo è il dialogo fra 
i due sopranQ. Bruno Tomma
so è al basso, Prina alla batte
ria. Un gran bel disco, una 
musica molto danzante, mai 
passiva, con il gusto di ritrova
re la verace pronuncia dei 
modi improvvisativi, una mu
sica che ha le sue premesse 
nella Chicago del post free, 
degli Air, senza revival, tutta
via, dì luminoso nitore e dove 
l'omaggio a Coleman (Omet
te or noi) è forse emblema di 
una speranza nel jazz. 

ODAMELE IONIO 

CANZONE 

Classico 
dopo il 
trasloco 
Sleve Winwood 
«Roll with il» 
Virgin V 25 32 

• B Come VanMorrison, an
che Winwood ha ormai rag
giunto quella tona di ciantel
l i apparentemente fetori dei 
tempi e delle contingenze to
ltole: una coeache non gli ha 
peraltro impedito un recente 
singolare bit nella hit parade 
con la riproposta Valeri* del 
1982. Adesjo, Winwood ha 
latto i bagagli e ti è trasferito 
dalla bland alia Virgin, met
tendo attienile quest'ottimo 
ed equllibntistlmo album «v-

PANCE 

Una fortuna 
partita da 
79 sterline 
Hotline 
«Stayaway» 
Rhythm King - Ricordi U f i 
x 24 Side Elfecl 
«I love you» Striped Home 
/PanarecordSh7006 

• • Il discomlx e una florida 
giungla e il caldo umido della 
dance la pullulare miriadi di 
microcrealure sonore lontane 
anni luce dalle certezze, dalle 
compiacenze stilistiche dello 
star system più o meno rock. 
Creature intraprendenti come 
certi lYecor e Tony, un vendi
tore di telefoni e un «intoni
si» che un anno fa si stampa
rono mille nexJdlsc di «oc* 
ine house, registrato con sole 
79 sterline e poi, acquistalo 
dalla Rhythm King, piombato 
in hit parade. Come II succes
sivo House o / M . Stay away 
è il ter» mix degli Hotline, 
caldo e piacevolissimo, pieno 
di trovate e con una grinta che 
non cede mai alla monotonia, 
alternando impennale tedino 
a evocativi fasci melodici sin
tetizzati. Sul retro, il titolo* un 
altro, come talora s'usa, Dan 1 
uxmt you back, ma si tratta 

ne, pei I tetti, di Wiil Jenningt 
(ma anche dello storico Ca-
p&ldi). Sono canzoni, ancora 
una volta, molto dente, talora 
anche un po'troppo, ricche di 
sapori «ne anni Settanta, ma 
mai languorosamente nostal
giche, tutt'allro. E non manca 
una dosata spruzzala di toni, 
un lilone che sembra in grado 
di dare nuOTamenlerjrividj la
scinosi: lo si avverte in parti
colare nella canzone che da 
titolo alla raccolta o in Pur'on 
Your Dancing Shoes, E non 
per niente il vecchio Steve ha 
pensato bene di utilizzare i fa
mosi fiati del Memphis Homs. 
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tempre di Stay away in una 
versione più •Ballata». Meno 
bizzarro ma assai avvolgente è 
/ love you, altra scheggia di 
dance schizzata dal magma, 
un bel melange dai toni caldi 
e affettuosi, proposta sull'altra 
facciata in una versione leg
germente più nervosa. Firma 
d'autore è Side EHecl, un 
gruppo americano ricostitui
tosi dopo un lungo silenzio e 
la cui prima apparizione risale 
addirittura a una decina d'an
ni or sono, con Always there. 

a DANIELE IONIO 

rVi-rArat* • 

NOVITÀ' 
MAMMAHCO 

Regia: Andrzel Waida 
Interpreti: Gerard Depardieu. 
W.Poszoniak 
Francia/Polonia 1984, Domo-
video 

•L'azMKdtMerpky. 
Regia: Martin Riti 
Interpreti: Sally Fìeld, James 
Carrier, Brian Kervin 
Usa 1985, Rea Columbia 

•Hoi 
re» 
Regia: Patricia Rozema 
Interpreti: S. McCarthy, F. 
Baillergeon, A. M. McDonald 
Canada 1987, Domovideo 

•Flerel sbarca la Aawrica» 

Regia: Don Bluth 

Usa 1986, Cic Video 

DRAMMATICO FANTASV 

Regia: Jules Dassin 
Interpreti: Melina Mercouri, 
Franois Rafloul, Didier Hau-
depine 
Usa 1971, Domovideo 

THRILLER 

•Senza via di acunpo» 
Regia: Roger Donaldson 
Interpreti: Kevin Costner, Ge
ne Hackman. Sean Young 
Usa 1987, Rea Columbia 

Regia: Wolfgang Pelersen 
Interpreti: Noah ..Hathaway, 
Barrett Oliver, lami Stronach 
Gb/RIt 1984, GVR 

THRILLER 
. n ^ 

•Coaipeter per an osicMIa» 
Regìa: Charles Jarrot 
Interpreti: John Savage, Chri
stopher Plummer, Marine Kel
ler 
Canada 1982, Panarecord 

16 l'Unità 

Mercoledì 
7 settembre 1988 
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